Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

È bello lasciarci guidare dallo Spirito

ed elevare il canto della riconoscenza a te,

Padre ricco di misericordia,

che doni Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.

Le sue parole e i suoi gesti d’amore
raccontano che siamo parte della tua famiglia,

perché tu, unico Dio, sei una comunità di amore

che non resta chiusa in se stessa,

ma, nel tuo Figlio fatto uomo

e nello Spirito effuso nei cuori,
offri a tutti la possibilità

di sentirsi, ed essere realmente, tuoi figli.
Ci avvertiamo veri fratelli di Gesù, 
l’Unigenito che ci libera dal male

e ci dona la pienezza della comunione con te

che entri nella nostra storia e la redimi, 

perché nessuno rimanga schiavo del peccato.

In Gesù risplende in piena luce la bellezza del tuo volto;
il Risorto ci dona lo Spirito per confermarci il tuo dono,
e noi, uniti agli angeli e i Santi del cielo,
con Chiesa in cammino verso la patria comune,
cantiamo la tua lode: Santo…
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